










Relazione: progetto di un parco agricolo a Porto Sant’Elpidio 

Porto Sant'Elpidio è un comune italiano di 25 780 abitanti della provincia di Fermo nelle Marche, che si 

concentra in modo notevole sulla produzione delle calzature da donna. Il suo tessuto urbanistico si è 

principalmente sviluppato in linea con il litorale marino, seguendo i due principali assi viari costieri: la 

strada statale 16 Adriatica e la linea ferroviaria adriatica. La forma allungata del territorio è delimitata a 

nord e a sud rispettivamente dai fiumi Chienti e Tenna. Oggi, a seguito del forte aumento demografico degli 

ultimi anni, lo sviluppo sta proseguendo sui bassi declivi che salgono in collina e sulle colline stesse; le 

frazioni Corva e Cretarola popolano, infatti, le alture più rilevanti del territorio cittadino. Porto Sant'Elpidio 

è stato istituito di recente come comune autonomo, il 14 novembre 1952, data dalla suddivisione 

amministrativa della città di Sant'Elpidio a Mare nel secondo dopoguerra. Nonostante il passare degli anni e 

la continua immigrazione dal sud Italia, il paese è rimasto abbastanza piccolo fino al 1952, in cui ottiene 

l'indipendenza comunale da Sant'Elpidio a Mare, cambiando nome da "Porto di Sant'Elpidio a Mare" a 

"Porto Sant'Elpidio". La Stazione delle Ferrovie dello Stato ha favorito anch'essa un aumento fortissimo 

della popolazione e dell'immigrazione da sud. Il Comune di Porto Sant'Elpidio non ha avuto mai una 

popolazione solo locale, degli originari elpidiesi non sono rimaste molte persone: infatti il comune, con la 

costruzione del Concimificio FIM e la presenza di terreni agricoli ancora fertili hanno attirato molte persone 

da tutta Italia, permettendo un forte scambio culturale e quindi una modifica della popolazione. Oggigiorno 

il Comune ospita molti immigrati stranieri provenienti soprattutto da Cina, India e coste Africane. L’idea di 

progetto è nata dopo un analisi infrastrutturale, demografica, e socio economica e del territorio. I dati istat 

hanno rilevato una migrazione della popolazione dalle zone interne delle marche alle zone costiere. 

 L’area di progetto comprende tutta l’area delimitata dall’autostrada del sole a est allacciandosi con la pista 

ciclabile della zona marina, ad ovest con il comune di Cretarola, a sud con la strada comunale via garda e a 

nord con la strada provinciale corvese. Da un esame critico  dell’area di studio si evince che la maggior 

parte delle risorse, siano di tipo naturale, come la presenza di punti panoramici. Altro valore che 

sicuramente hanno le distese agricole coltivate, risiede nel fatto che queste risultano per ora incontaminate 

tranne che da tralicci per i cavi della rete elettrica. Le infrastrutture presentano degli svantaggi per la 

mancanza di collegamenti tra i due quartieri interessati e di una pista ciclabile ad oggi non bene sviluppata 

verso l’entroterra. Il sistema insediativo presenta due ma non meno importanti risorse come casali rurali 

abbandonati ed aree ad alta trasformabilità. Si tratta in generale in cui andrebbe preservato e rivalutato 

l’esistente dal punto di vista ambientale e paesaggistico. Il sistema ambientale  è caratterizzato da una forte 

presenza nel territorio di aree agricole, in particolare vigneti, uliveti per l’elaborazione di prodotti di qualità, 

grazie anche all’ottima posizione geografica che potrebbe contribuire ad un’offerta turistica coerente con le 

tradizioni del luogo. Dal  sistema insediativo si possono notare aree libere ad alta trasformabilità come la 

presenza di casali rurali abbandonati all’interno dell’area, mentre la presenza di piccole aziende agricole 

con la centralità delle aree commerciali lungo l’asse viario principale caratterizzano un forte sistema 

produttivo. Per questo il progetto  cerca di portare a compimento degli obbiettivi  come: la creazione di 

nuove aree a verde pubblico, conservare e potenziare le aree per fornire beni di qualità ed incrementare 

l’offerta dei prodotti tipici locali in particolare nel settore olivicolo; realizzazione di nuove residenze e 

riconversione degli edifici rurali dismessi nelle zone di alto valore paesaggistico, e con l’intento di migliorare 

la viabilità attraverso la riqualificazione dell’unica via di collegamento tra i quartieri di S. Filippo e la Corva. Il  

progetto nasce dalla volontà di contenere quanto più  possibile il consumo di suolo, è per questo che si 

cerca di mantenere il verde e di renderlo più interessante per gli abitanti, ridefinendo i margini urbani e 

realizzando un parco agricolo che oltre ad essere una misura di tutela è anche una centralità per Porto sant’ 

Elpidio. All’interno del parco si sono pensate varie attività volte alla didattica e alla natura.  



Il parco è stato progettato in modo da garantire la tutela e la promozione dell’area ivi presente. Il parco è in 

relazione con i centri abitati tramite percorsi ciclo-pedonali, ma nel frattempo è schermato grazie all’uso di 

filari alberati. Gli ingressi del parco sono  stati studiati a finche non si creino generatori di traffico, ma nello 

stesso tempo servono le diverse aree in maniera migliore. I percorsi all’interno del parco non sono carrabili. 

Abbiamo infatti un percorso ciclo-pedonale che si snoda attraverso il parco che è collegato con il centro 

urbano tramite la pista ciclabile a nord-est dell’area. 
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